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Beppe De Sario, Fondazione Di Vittorio 

L’azione sindacale e la tutela dei diritti 
dei lavoratori stranieri

In Italia la sindacalizzazione dei lavoratori e delle lavoratrici stranieri mostra da anni 
valori assai significativi. Alla base di questo fenomeno vi sono anzitutto fattori e spinte di 
ordine socio-economico e di tutela dei diritti. Certamente l’inclusione occupazionale degli 
stranieri in Italia è fortemente segnata da caratteristiche di fragilità, incertezza e rischio che 
rendono necessaria la tutela sindacale. Anzitutto per la collocazione nel mercato del lavoro1: 
oltre un terzo dei lavoratori stranieri è occupato con part-time involontario o con contratto 
temporaneo; altrettanti sono impiegati in professioni non qualificate (contro il 10,7% degli 
italiani); il 27,4% lavora nel settore dei servizi personali (prevalentemente assistenza familiare) 
e un ulteriore quarto si divide tra alberghi e ristoranti, trasporti, magazzinaggio, edilizia. Inoltre, 
il gap salariale è significativo: si passa dai 1.530 (tempo pieno) e 825 euro (part-time) dei salari 
medi dei cittadini italiani ai 1.188 e 675 euro per gli stranieri; ciò non solo per la scarsa mobilità 
professionale, ma anche per le violazioni dei diritti contrattuali e il sottoinquadramento di cui 
sono vittime i lavoratori stranieri. 

Basse retribuzioni, cristallizzazione professionale, un più elevato grado di incertezza, 
discontinuità contrattuale, diffusione del lavoro irregolare (logistica, commercio, agricoltura, 
edilizia, ecc.); tutto questo è sufficiente per evidenziare le condizioni oggettive su cui si basa il 
bisogno di tutela e rappresentanza dei lavoratori stranieri in Italia.

Il trend di sindacalizzazione dei lavoratori e delle lavoratrici stranieri risulta positivo da 
diversi anni, non intaccato nemmeno dal consistente numero di acquisizioni di cittadinanza 
(che, semmai, possono aver inciso positivamente sulla sindacalizzazione degli italiani). Gli 
stranieri iscritti alle confederazioni Cgil, Cisl e Uil nel 2018, per la prima volta superano la soglia 
simbolica del milione di iscritti: 1.016.095. Rispetto al 2017 si registra una crescita di oltre 
40mila iscritti stranieri alle tre confederazioni; in termini percentuali, questi rappresentano 
il 9% del totale degli affiliati ai tre sindacati. Il dato più rilevante è quello della Cgil (9,6% 
nel 2018, rispetto all’8,9% del 2017), seguita dalla Cisl con l’8,4% (+0,4%) e dalla Uil (stabile 
all’8,4%). 

Se poi si considera il peso degli stranieri sui soli lavoratori attivi, le percentuali di incidenza 
sono assai più consistenti e si avvicinano al 15% (per la Cgil il 15,7%, per la Cisl il 13%).

1  I valori presentati sono nostre elaborazioni (Giuliano Ferrucci, Fondazione Di Vittorio) su dati Istat (Rilevazione 
continua forze di lavoro, medie Primo semestre 2018).
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Il rapporto tra il numero di lavoratori e lavoratrici iscritti al sindacato e il numero di occupati è 
a favore degli stranieri. Anche se Cgil, Cisl e Uil non esauriscono le possibili affiliazioni sindacali 
dei lavoratori italiani e stranieri, è evidente che 1 milione di iscritti stranieri confrontato con 
i circa 2 milioni e 500mila occupati stranieri in Italia nel 2018 (dipendenti e autonomi), è un 
dato di assoluto rilievo, anche considerando il fatto che, dei circa 11 milioni e 300mila iscritti 
a Cgil, Cisl e Uil, oltre 4 milioni e 800mila sono pensionati (e di questi solamente 100mila sono 
stranieri).

La concentrazione geografica e settoriale dei lavoratori stranieri sindacalizzati riflette le 
dimensioni dell’insediamento territoriale e dei settori economici “elettivi” in cui sono occupati 
gli immigrati. Se nel complesso gli stranieri incidono per il 9% sul totale degli iscritti a Cgil, Cisl 
e Uil, in tutto il Sud Italia e nelle Isole (eccetto Abruzzo e Molise) il dato non supera il 5%. Al 
contrario, in alcune grandi regioni del Nord il dato è sensibilmente superiore: Veneto 16,7%, 
Emilia Romagna 13,5%, Lombardia 10,2% (per quanto i valori assoluti di Emilia Romagna e 
Lombardia siano quasi pari, segno di una maggiore capillarità dell’affiliazione sindacale sia degli 
italiani sia degli stranieri in questi territori). In linea generale, lungo la direttrice Nord-Sud del 
paese i dati mostrano una decrescente affiliazione sindacale dei lavoratori italiani e una ancor 
più rarefatta sindacalizzazione dei lavoratori immigrati. Per contro, nelle regioni del Nord la 
presenza degli stranieri tra gli iscritti di Cgil, Cisl e Uil è sensibilmente superiore alla media della 
sindacalizzazione dei lavoratori italiani. In qualche modo, oltre a richiamare fattori strutturali (sia 
incentivanti sia demotivanti) della sindacalizzazione degli stranieri, occorre considerare anche 
le caratteristiche dell’insediamento sindacale, dell’attivismo delle categorie e delle strutture di 
rappresentanza nel sostenere il proselitismo nei confronti dei lavoratori stranieri.

Dal punto di vista delle categorie, va anzitutto segnalato come la quota di stranieri iscritti 
ai sindacati dei pensionati sia intorno al 10%, contro quasi la metà degli iscritti italiani. Non 
si tratta di una quota irrilevante, ma ancora limitata per il più contenuto passaggio degli 
iscritti stranieri dal lavoro attivo al pensionamento e in parte dovuta alla fruizione da parte di 
pensionati immigrati di servizi di origine sindacale (Caf e patronati). 

Per quanto riguarda i lavoratori attivi, si conferma la concentrazione degli immigrati in 
alcuni settori specifici: la quota di stranieri è difatti consistente, pur con differenze anche 
sensibili tra le diverse organizzazioni di categoria, tra gli iscritti ai sindacati confederali 
dell’edilizia (tra il 25% e il 30%), del commercio e dei servizi (22-23%), dell’agricoltura e 
dell’agroindustria (16-27%), del settore metalmeccanico (15-16%).

Accanto a una diffusa sindacalizzazione, va considerato l’utilizzo degli strumenti di tutela e 
di servizio offerti indirettamente dai sindacati stessi, attraverso patronati e centri di assistenza 
fiscale (cfr. infra, p. 314). Oltre ai servizi di natura fiscale e previdenziale condivisi con i cittadini 
italiani, è noto che la differenziazione dell’accesso a prestazioni e servizi di welfare, sia a livello 
locale sia nazionale (dal reddito di cittadinanza fino alla distorsione discriminatoria dell’Isee in 
alcuni regolamenti comunali) renda fondamentale l’assistenza a lavoratori e cittadini stranieri 
anche in questi ambiti. I dati dei Caf Cgil mostrano, ad esempio, come nel periodo 2013-
2015 gli stranieri che hanno presentato una dichiarazione dei redditi (modello 730) hanno 
registrato una crescita dal 7% all’8,5% dei contribuenti totali.
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La contrattazione sociale territoriale  
Altra dimensione di tutela sindacale e sociale dei cittadini stranieri è rappresentata dalla 

contrattazione sociale territoriale. Si tratta dell’attività negoziale realizzata da Cgil, Cisl e Uil – 
quasi ovunque in maniera unitaria – attraverso il confronto con Amministrazioni locali, Unioni 
dei Comuni, aziende sanitarie, consorzi dei servizi sociali, ambiti territoriali sociali, ecc. 

Nel 2018 i percorsi negoziali e le occasioni di confronto hanno coinvolto circa 1.000 
Comuni italiani; di questi, circa 850 Amministrazioni comunali hanno realizzato accordi o 
verbali di confronto con le organizzazioni sindacali, mentre circa 150 risultano rappresentate 
nell’attività negoziale attraverso la stipula di documenti di ambito territoriale superiore.

In sostanza, il confronto si concretizza in accordi che definiscono alcuni aspetti delle 
linee di bilancio dei Comuni, dei livelli di tassazione e tariffari, delle dimensioni quantitative 
e qualitative dei servizi del welfare locale. Gli immigrati, sia direttamente sia indirettamente, 
sono tra i destinatari in crescita negli accordi di contrattazione sociale. 

I dati dell’Osservatorio sulla contrattazione sociale Cgil e Spi mostrano che nel 2018 gli 
accordi che definiscono interventi a favore degli immigrati sono stati il 28,4%2. Tali accordi 
si sono concentrati sui servizi territoriali per l’accoglienza dei migranti (Cas, Sprar, ecc.), ma 
anche sull’assistenza ai minori non accompagnati e su interventi a favore dei lavoratori/trici 
della cura.

Accanto a ciò, è emersa negli anni più recenti una maggiore pluralità tematica che 
dall’accoglienza si è indirizzata verso iniziative di integrazione: nuove sensibilità rispetto al 
contrasto del razzismo e della xenofobia, protezione dei minori dalla violenza tra pari e in 
famiglia, iniziative interculturali, misure di integrazione rivolte a minori frequentanti la scuola 
primaria e secondaria, corsi di lingua e formazione per gli adulti. 

Inoltre, la negoziazione sociale può raccordarsi con la contrattazione collettiva, specie 
in settori che assumono un rilievo particolare per i diritti sociali e del lavoro degli stranieri: 
accordi per la regolarità contrattuale, la salute e la sicurezza; contrasto del lavoro nero, in 
particolar modo nel settore degli appalti che riguardano le Amministrazioni pubbliche.

2  Cgil, Spi, Fondazione Di Vittorio, Decimo Rapporto sulla contrattazione sociale territoriale, 2019, in corso di 
pubblicazione.
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